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Associazione degli Enti Locali per l’organizzazione del Servizio Idrico Integrato 

 

 

 

 

CONFERENZA dell’Egato6 “ALESSANDRINO” 
 

PROPOSTA DI DELIBERA N° 40 DEL 15/12/2025  

 
OGGETTO: Rimborso delle spese sostenute dai Comuni per emergenza idrica 
dovuta alla presenza di mercurio nelle acque potabili . 
 
Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 ‘Norme in materia ambientale’ e smi.; 
 
vista la Legge Regionale n. 13 del 20/01/1997 ‘Delimitazione degli ambiti 
territoriali ottimali per l'organizzazione del servizio idrico integrato e disciplina delle 
forme e dei modi di cooperazione tra gli Enti Locali ai sensi della Legge 5 gennaio 
1994, n.36 e successive modifiche ed integrazioni. Indirizzo e coordinamento dei 
soggetti istituzionali in materia di risorse idriche’ e smi.; 
 
vista la Legge regionale Piemonte 24 maggio 2012, n. 7 ‘Disposizioni in materia di 
servizio idrico integrato e di gestione integrata dei rifiuti urbani; 
 
vista la Convenzione di cooperazione regolante i rapporti fra gli Enti Locali 
ricadenti nell'Ambito Territoriale Ottimale n. 6 "Alessandrino" per l'organizzazione 
del servizio idrico integrato; 
 
vista la nota ns. prot. n. 709/2025 del 19/05/2025 con cui ASL ad oggetto “Acque 
potabili – non conformità parametro Mercurio in acqua campionata da rete idrica 
Acquedotto Valle Bormida nel Comune di Malvicino” ha comunicato i risultati 
analitici relativi al campionamento di acqua destinata al consumo umano effettuato 
in data 13/05/2025 presso punto di prelievo sito nel Comune di Malvicino che 
hanno evidenziato il superamento dei limiti previsti dal D.lvo 18/2023 per il 
parametro Mercurio (2,4 μg/l – incertezza ± 0,8) 
 
vista la nota ns. prot. n. 719/2025 del 19/05/2025 con cui ASL ad oggetto “Acque 
potabili – non conformità parametro Mercurio in acqua campionata da rete idrica 
Acquedotto Valle Bormida nel Comune di Malvicino” ha comunicato i risultati 
analitici relativi al campionamento su un punto di rete in ognuno dei seguenti 
Comuni che sono serviti dalla stessa rete idrica Acquedotto Valle Bormida: 
Bistagno - Cartosio - Cavatore - Castelletto d'Erro – Denice - Ponti – Pareto – 
Merana – Melazzo – Montechiaro d'Acqui – Spigno Monferrato - Terzo – Malvicino 
 



 

Considerato che la Valutazione di conformità del suddetto campionamento è 
risultata NON CONFORME nei Comuni di Castelletto d'Erro – Ponti – Pareto – 
Montechiaro d'Acqui – Spigno Monferrato – Malvicino 
 
Vista la nota ns. prot. n. 723/2025 del 19/05/2025 con cui ASL ha comunicato gli 
esiti dell’ attività di campionamento esperiti in data 18.05.2025 rilevando la non 
conformità della rete idrica alimentata dal Serbatoio Forche e dal Serbatoio Rogna 
 
Considerato che a seguito del suddetto campionamento ASL ha ritenuto 
necessario il mantenimento delle ordinanze emesse a motivo di tutela della salute 
pubblica per i Comuni di Castelletto d’Erro, Ponti, Montechiaro d’Acqui, Pareto, 
Spigno M.to e Malvicino 
 
Vista la nota ns. prot. n. 725/2025 del 20/05/2025 con cui ASL ha proposto la 
revoca delle ordinanze sindacali emesse dai Comuni di Cavatore, Cartosio e 
Melazzo in conseguenza della conformità ai valori di parametro definiti dal D Lgs 
nr 18 / 2023 
 
Vista la nota ns. prot. n. 890/2025 del 16/06/2025 con cui ASL ha comunicato che 
in data 12 giugno u.s. “AMAG Reti Idriche SPA ha provveduto, in esecuzione 
dell’ordine di cui a nota ASL n.61300 del 06.06.205, a rimuovere il corpo del 
venturimetro a mercurio posto nel tratto iniziale del collettore GAINI-ROGNE”. 
 
Considerato che, visto il ripristino della conformità acqua distribuita dalla rete 
idrica Acquedotto Valle Bormida, ha proposto la revoca ordinanze contingibili e 
urgenti emesse da Comuni di Denice (O.S. n. 4/2025 del 17.05.2025), Merana 
(O.S. n. 1 del 17.05.2025), Pareto (O.S. n. 5/2025 del 17.05.2025 e n.6/2025 del 
19.05.2025), Spigno Monferrato (O.S. n. 5/2025 del 17.05.2025). 
 
Vista la nota ns. prot. n. 1020/2025 del 14/07/2025 con cui ASL, visto il ripristino 
della conformità acqua distribuita dalla rete idrica Acquedotto Valle Bormida, ha 
proposto la revoca ordinanze contingibili e urgenti emesse dal Comune di 
Malvicino (O.S. n. 1/2025 del 16.05.2025). 
 
Considerata la proposta avanzata in sede di Conferenza nella seduta del 26 
giugno 2025 con la quale prevedere un rimborso delle spese sostenute dai 
Comuni interessati dall’emergenza derivante dalla non conformità della 
concentrazione del parametro Mercurio nella rete idrica Acquedotto Valle Bormida 
a valere sui fondi delle Unioni Montane 2024 
 
Vista la nota ns. prot. n. 984/2025 del 07/07/2025 ad oggetto “Emergenza idrica 
dovuta alla presenza di mercurio nelle acque potabili. Richiesta segnalazione 
spese sostenute dai Comuni interessati per forniture d’emergenza.” con cui questa 
EGATO6, al fine di poter di poter procedere con i ristori, ha richiesto ai Comuni 
coinvolti dall’emergenza “…l’ammontare delle spese straordinarie sostenute con 
un dettaglio relativo a fatture ed altri eventuali costi (personale, carburante, mezzi.. 
ecc.)” 
 
Vista la nota ns. prot. n. 900/2025 del 19/06/2025 con cui il Comune di DENICE 
“….ha richiesto il rimborso dei costi sostenuti per l’approvvigionamento dell’acqua 
potabile e alla distribuzione agli utenti impossibilitati a recarsi presso le cisterne a 



 

seguito del divieto temporaneo di utilizzo dell'acqua della rete idrica comunale per 
uso alimentare a seguito di non conformità rilevate nell'acquedotto Valle Bormida.” 
per un importo complessivo di 1.779,70 € 
 
Vista la nota ns. prot. n. 1028/2025 del 14/07/2025 con cui il Comune di 
MONTECHIARO D’ACQUI ha quantificato le spese straordinarie affrontate in 
occasione dell’emergenza idrica per un importo complessivo di 1.000,00 € 
 
Vista la nota ns. prot. n. 0001124/2025 del 06/08/2025 con cui il Comune di 
SPIGNO MONFERRATO ha quantificato i ristori delle attività emergenziali per 
fronteggiare l’inquinamento della rete idrica per un importo complessivo di 
15.800,00 € 
 
Vista la nota ns. prot. n. 1059/2025 del 18/07/2025 con cui il Comune di PARETO 
ha quantificato le spese straordinarie affrontate in occasione dell’emergenza idrica 
per un importo complessivo di 3.258,69 € 
 
constatato quindi che, vista l’emergenza derivante dalla non conformità della 
concentrazione del parametro Mercurio nella rete idrica Acquedotto Valle Bormida, 
in via del tutto eccezionale, le UM si sono rese disponibili a rimborsare le spese dei 
Comuni che hanno presentato richiesta con un contributo straordinario di 21.839 € 
ripartito tra tutte le UM secondo quanto previsto dallo schema di accordo di 
programma a valere sull’annualità 2024 
 
dato atto che: 
è stato espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnica; 
 
dato atto altresì che la documentazione di cui sopra risulta allegata agli atti; 
 
tutto ciò premesso e considerato; 
 
dato atto che i componenti la Conferenza sono presenti in numero legale per poter 
validamente deliberare, come previsto dall’art.8 comma 6 della Convenzione; 

 

LA CONFERENZA dell’A.ato6  “ALESSANDRINO” 
 

a voti  unanimi e favorevoli espressi con votazione palese corrispondenti a quote  
_____________/1.000.000 
 

 

DELIBERA 
 

 
1. Approvare la corresponsione in favore dei seguenti Comuni di un rimborso 

delle spese sostenute in occasione dell’emergenza idrica derivante dalla non 
conformità della concentrazione del parametro Mercurio nella rete idrica 
Acquedotto Valle Bormida : 

a. Spigno Monferrato  15.800 € 
b. Denice      1.780 € 



 

c. Pareto      3.259 € 
d. Montechiaro d'Acqui    1.000 € 

 
2. Approvare in via del tutto eccezionale, il contributo straordinario di Euro 21.839 

per corrispondere il rimborso delle spese sostenute in occasione 
dell’emergenza idrica derivante dalla non conformità della concentrazione del 
parametro Mercurio nella rete idrica Acquedotto Valle Bormida, imputandolo 
sulle risorse complessive disponibili per gli interventi sulla annualità 2024 
dell’Accordo di Programma tra l'Egato6 e le Unioni Montane per l’utilizzo dei 
fondi ex art. 8 LR 13/97 

 
3. Incaricare il Direttore dell’Egato6, con propri provvedimenti successivi, di dar 

esecuzione alla presente deliberazione. 
 

4. Trasmettere il presente provvedimento alle Unioni Montane dell’ATO6. 
 
5. Considerato che occorre tempestivamente comunicare alle Unioni Montane 

dell’ATO6 quanto determinato, dichiarare il presente provvedimento, con 
votazione unanime e separata, immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 
del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 

6. Copia del presente provvedimento sarà pubblicata, ai sensi dell’art. 10 della 
Convenzione di Cooperazione, per quindici giorni consecutivi, all’Albo Pretorio 
dell’Egato6. 

 
 

 

 


